
DI  DIEGO SANTINI

❱ Filippo Boggia (1834-1906) e Giovanni-
na Bassetti (1834-1909) ebbero nove �gli. 
Il primogenito, Pietro Antonio, morì di-
ciannovenne nel 1879; altri tre decedette-
ro prima di aver raggiunto i quattro anni. 
Costantino si sposò e rimase in Ticino, 
mentre gli altri quattro emigrarono verso 
gli Stati Uniti.

La prima a lasciare Carmena fu la �-
glia Preziosa, nata nel 1866. A vent’anni 
sposò a Sant’Antonio Andrea Balossi, 
nato nel 1863 a Torre de’ Busi (BG), ma 
residente a Gudo1. Dopo il matrimo-
nio la coppia si stabilì a Carmena dove 
nacquero Bernardino (1887-1889) e Ma-
ria (1889). Al momento della nascita di 
quest’ultima Andrea era già partito da 
alcuni mesi per il Connecticut dove svol-
se vari lavori, tra cui quello di boscaiolo. 
Preziosa e la piccola Maria lo raggiun-
sero nel novembre del 1890. Insediatisi 
nel Connecticut, dapprima nella contea 
di Madison, poi nel Middlesex, la coppia 
iniziò a “sfornare” �gli; sedici, secondo il 
censimento del 1910, di cui però solo sei 
viventi. Non è stato possibile trovare in-
formazioni sui �gli deceduti e nemmeno 
sul decesso di Maria, avvenuto probabil-
mente fra il 1900 e il 1910. Tuttavia, ab-
biamo identi�cato i sei �gli sopravvissuti, 
tutti col cognome Balosie: Jennie (1891-
1965), sposata con Giovanni Vitari, ber-
gamasco; Lena (1896-1954), coniugata 
con Paolo Lombardo, italiano; Carrie Eli-
zabeth (1897-1977), unitasi in matrimonio 

con l’olandese Peter Christian Jilleba; 
John Fred (1899-1953), maritatosi con 
Ellen Anderson; Emma (1902-2000), spo-
sata con Raymond Kavanagh, ed Ernest 
(1907-1957), sposatosi due volte: dappri-
ma con la polacca Jozefa Rykaczewska 
e poi con Beatrice Weinacht. Il nipote di 
Carrie Elizabeth, Peter Christian Jilleba 
III, divenne un famoso giocatore di foot-
ball americano degli Alabama’s Finest. 
Preziosa morì a Deep River nel luglio 
del 1942, mentre Andrea la seguì tre anni 
dopo nel novembre del 1945.

Il secondo a lasciare la Valle Morob-
bia fu Antonio, nato nel 1871. Nel maggio 
del 1889 raggiunse New York a bordo del 
Normandia, salpato da Le Havre. Non è 
stato semplice trovare informazioni su di 
lui a causa di un omonimo di origine ita-

liana, nato anch’egli nel 1871 ed emigrato 
lo stesso anno. Antonio trascorse la vita 
fra New York e Philadelphia lavorando 
come operaio. Nell’ottobre del 1902 sposò 
Margaret McVey, di origini nordirlandesi, 
ed ebbe due �gli: John (1905) e Margaret 
(1911). Il processo di naturalizzazione di 
Antonio, iniziato nel 1937 con la dichia-
razione di intenti, proseguì nel 1939 con 
la richiesta uf�ciale e terminò nel 1943 
quando gli venne concessa la cittadinanza 
statunitense. Antonio morì fra il 1950 e il 
1953, anno in cui decedette Margaret, già 
vedova.

Gli ultimi due fratelli emigrarono 
entrambi nel 1895, ma probabilmente 
non insieme. Giuseppa, nata nel 1875, 
raggiunse la sorella Preziosa nel Con-
necticut. Nel dicembre dello stesso anno 
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alla costa est degli Stati Uniti
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sposò Bartolomeo Filosi2, nato nel 1865 
a Praso, nel Trentino austriaco. Barto-
lomeo, chiamato anche Bortolo, Bart o 
Bert, era arrivato negli Stati Uniti nel 
maggio del 1893 con i morobbiotti Ercole 
Mossi, Carlo Delmenico e Giuseppe Gri-
setti. Ciò fa supporre che anche lui vives-
se in Ticino e che avesse già conosciuto la 
futura sposa. Dalla loro unione nacquero 
cinque �gli: Maria (1896-1977), che spo-
sò il trentino Luigi Bond; Ernest Louis 
(1897-1963), che si unì in matrimonio 
con Florence Powers; Charles Andrew 
(1899-1974), sposato con Ruth Naoma 

Maynard; Emma (1902-1971), coniugata 
con il bergamasco Marcello Balossi, pro-
babilmente imparentato col marito del-
la zia Preziosa, e Arthur Francis (1907-
1986), sposatosi con Frances Burke. Il 
questionario dell’uf�cio di reclutamento 
militare del 1917 rivela che Bartolomeo 
aveva prestato servizio per tre mesi nel-
la fanteria dell’esercito austriaco; sape-
va cavalcare, ma non guidare l’auto o la 
moto, non sapeva nuotare né governa-
re un’imbarcazione. Inoltre, non aveva 
esperienze in ambito tecnico. Queste e 
altre lacune non gli permisero di otte-
nere la cittadinanza statunitense che nel 
1922 gli venne ri�utata per “ignoranza”. 
Josephine morì nel 1942 a Niantic, nella 
contea di New London; Bartolomeo si 
spense a East Lyme nell’agosto del 1946. 
Entrambi sono sepolti a Niantic.

Il più giovane dei fratelli, Giuseppe, 
nato nel 1877, salpò da Le Havre e arrivò 
a Ellis Island il 3 giugno 1895 sul basti-
mento La Bourgogne. Trascorse la sua 
vita tra gli Stati di New York e del New 
Jersey. Lavorò come cuoco in numerosi 
alberghi, fra cui il Baltimore Hotel di 
New York City. Nell’ottobre del 1902 
sposò a Manhattan Mary Brändly, nata 
nel 1873. Di origini zurighesi, Mary ave-
va già due �gli, avuti da un precedente 
matrimonio: Lilly (1890) e Richard (1900 
circa). Nel censimento della città di New 
York del 1905 appaiono entrambi col co-
gnome Boggia. La coppia ebbe un �glio, 
Joseph Arthur, che nacque nel luglio del 
1904 e morì nell’aprile dell’anno suc-
cessivo. Mary decedette trentasettenne 
nel febbraio del 1910. Dal censimento 
di quell’anno si evince che Giuseppe 
viveva da solo come af�ttuario a Man-
hattan; dei due �gliastri nessuna traccia. 
Nel 1912, sempre a Manhattan, il Nostro 
si risposò con la francese Ernestine Fry, 
nata nel 1873. Nel gennaio del 1914 la 
loro unione fu allietata dalla nascita di 
Janette, che verso la �ne del 1943 spo-
sò Alexander O’Neal prima di morire a 
soli trent’anni nel settembre del 1944. La 
morte di Giuseppe fu tragica: il 13 agosto 
1936 ebbe un incidente che gli causò la 
frattura del cranio con conseguente lace-
razione cerebrale. La moglie Ernestine 
raggiunse invece la veneranda età di no-
vantaquattro anni. Si spense a Manhat-
tan nel 1968.

Note

1. Nei ruoli della popolazione di Sant’Antonio 
Andrea è registrato erroneamente come “Bar-
tolomeo”. In realtà il suo nome era “Andrea”, 
come appare sia nel registro dei matrimoni di 
Sant’Antonio, sia nei documenti statunitensi. 
Oltremare il cognome mutò in Balosie, mentre 
Preziosa divenne spesso Susie.

2. In tutti i documenti statunitensi è riportato 
il cognome Filosi, ma nei registri dei ruoli della 
popolazione di Sant’Antonio è indicato Filozzi.

1 Peter Christian Jilleba III, pronipote  
di Preziosa Boggia.

2 La richiesta di naturalizzazione di 
Antonio Boggia (14 marzo 1939).

3 Giuseppa Boggia.

4 Bartolomeo Filosi, marito  
di Giuseppa Boggia.

5 Emma Filosi, figlia di Giuseppa 
Boggia, col marito Marcello Balossi.

6 Il Baltimore Hotel di New York City, 
dove Giuseppe Boggia lavorò  
come cuoco.
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